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Il Programma è coordinato dal Settore Pre-
venzione collettiva e sanità pubblica che 
si avvale di un gruppo regionale costituito 
a partire dai Referenti Aziendali del Pro-
gramma e comprende sia rappresentanti 
espressi dalle Aziende Sanitarie afferenti ai 
Servizi di Medicina dello Sport e Promozio-
ne dell’Attività Fisica sia professionisti con 
competenze specifiche nella promozione 
della salute e nel lavoro intersettoriale. 

Dalla valutazione di quanto realizzato nel 
corso del PRP 2021-2025 si evince che un 
grande numero di Comuni ha già attivato 
iniziative per la promozione dell’attività fi-
sica e che gli obiettivi definiti per le attività 
a carico del sistema sanitario sono stati 
sostanzialmente raggiunti. Ciò nonostante, 
la quota di persone fisicamente attive in 
regione è ancora lontana da livelli ottimali 
e quindi, si ritiene prioritario orientare le 
attività di promozione dell’attività fisica alla 
realizzazione di spazi di confronto conti-
nuativo tra amministratori locali e operatori 
del settore sanitario allo scopo di esten-
dere ulteriormente gli interventi proposti, 
migliorandone l’impatto in termini di atti-
vità fisica svolta dalla popolazione. Questa 
intersettorialità potrà avere un’efficacia 
maggiore di quanto non sia stato possibile 
realizzare con le iniziative attivate indipen-
dentemente dai due settori. Nel corso del 
2026 si prevede di avviare, in partnership 
con ANCI, un percorso di condivisione con 
tecnici e amministratori locali per la defini-
zione delle caratteristiche di una rete che 
unisca il settore sanitario e i Comuni che 
intendono promuovere attività fisica.

Nel contempo, il gruppo di lavoro regio-
nale proseguirà nella messa a terra delle 
azioni correttive emerse dal monitoraggio, 
condotto con lenti di equità, sull’utilizzo da 
parte dei cittadini delle opportunità offer-

te dalla rete delle palestre che promuovo-
no salute e di quelle che offrono attività 
motoria adattata.

Verranno inoltre diffusi, anche attraverso 
un momento formativo regionale dedicato, 
protocolli per l’Esercizio Fisico Adattato 
ripensati in un’ottica di maggiore equità di 
accesso.

Parallelamente, sarà avviato un percorso di 
revisione della DGR n. 2127/2016, con l’o-
biettivo di aumentare il coinvolgimento del 
mondo sportivo nella definizione della rete 
delle palestre che promuovono salute, e di 
allinearne la denominazione alla normativa 
nazionale.

Nel corso del 2026 il gruppo di lavoro 
regionale elaborerà una proposta per 
sistematizzare la raccolta di dati relativi 
alle persone che accedono ai percorsi di 
prescrizione dell’esercizio fisico, in modo 
da quantificare le prestazioni, previste dai 
protocolli regionali, erogate in ambito sa-
nitario e nelle palestre che promuovono 
attività motoria adattata. La proposta po-
trà essere sperimentata nelle AUSL già nel 
corso del 2026 e costituirà una base per la 
programmazione del prossimo Piano della 
Prevenzione.

Proseguono, in continuità con il preceden-
te piano, le attività di promozione dell’atti-
vità sportiva per persone fragili o con di-
sabilità e delle occasioni di attività motoria 
a libero accesso, come gruppi di cammino 
e palestre a cielo aperto, per arricchire 
le opportunità di attività fisica connesse 
alla Casa della Comunità e all’intervento 
motivazionale breve che si svolge in quel 
contesto, in stretta relazione con quanto 
descritto nel PL20 “Sani stili di vita: dalla 
promozione alla presa in carico”.
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PP02 
OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Favorire a livello re-
gionale e locale la 
programmazione par-
tecipata di interventi 
interdisciplinari ed 
intersettoriali

PP
02

_O
S0

1_
IS0

2c

Programmi di 
promozione 
dell’attività fisi-
ca nella popo-
lazione di ogni 
fascia d’età, 
con presenza di 
uno o più fattori 
di rischio, pato-
logie specifiche 
o condizioni di 
fragilità (an-
ziani)

L N. Case della Comunità 
coinvolte attivamen-
te in un percorso di 
promozione di attività 
sportiva per persone 
con patologia mentale 
o disabilità/N.ro Case 
della Comunità *100

Il 95% delle 
Case della 
Comunità 
coinvolte

95 %

PP
02

_O
S0

1_
IS0

2d L N. Case della Comu-
nità che promuovono 
occasioni di attività 
motoria/N.ro Case della 
Comunità *100

Il 95% delle 
Case della 
Comunità 
coinvolte 

95 %

PP
02

_O
S0

1_
IS0

2f

L N. palestre PPS e Ass.ni 
sportive PPS coinvolte in 
attività di formazione o 
promozione/N. palestre 
e Ass.ni sportive PPS 
riconosciute *100

80% di pale-
stre PPS e Ass.
ni sportive 
PPS coinvolte 
in attività di 
formazione o 
promozione

80 %

Sviluppare e conso-
lidare processi inter-
settoriali attraverso 
la sottoscrizione di 
Accordi con Enti locali, 
Istituzioni, Terzo settore 
e associazioni sportive 
e altri stakeholder per 
facilitare l’attuazione di 
iniziative favorenti l’ado-
zione di uno stile di vita 
attivo nei vari ambienti 
di vita (scuola, lavoro, 
comunità), il contrasto 
alla sedentarietà e la 
valorizzazione a tal fine 
degli spazi pubblici e 
privati

PP
02

_O
PP

20
26

_0
1

Accordi inter-
settoriali

R Avvio del percorso di 
revisione DGR 2127/2016 
con coinvolgimento 
dell’Area sviluppo e 
promozione dello sport, 
destinazioni turistiche, 
promo-commercializza-
zione e altri stakeholder

Formalizzazio-
ne del gruppo 
di lavoro per la 
revisione della 
delibera

sì
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OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Sviluppare e conso-
lidare processi inter-
settoriali attraverso 
la sottoscrizione di 
Accordi con Enti locali, 
Istituzioni, Terzo settore 
e associazioni sportive 
e altri stakeholder per 
facilitare l’attuazione di 
iniziative favorenti l’ado-
zione di uno stile di vita 
attivo nei vari ambienti 
di vita (scuola, lavoro, 
comunità), il contrasto 
alla sedentarietà e la 
valorizzazione a tal fine 
degli spazi pubblici e 
privati

PP
02

_O
PP

20
26

_0
2

Sviluppo rete 
Comuni che 
promuovono 
attività fisica

R Definizione congiunta 
con ANCI delle caratte-
ristiche della rete di Co-
muni che promuovono 
attività fisica

Definizione 
della proposta 
di accordo

sì

Organizzare attività di 
formazione sui percor-
si di attività motoria 
adattata per operatori 
sanitari e operatori delle 
palestre

PP
02

_O
PP

20
26

_0
3

Formazione 
sull’attività mo-
toria adattata

R Presenza di offerta 
formativa rivolta a per-
sonale sanitario e non 
sanitario sui percorsi di 
attività motoria adattata

Disponibilità 
di 1 evento 
formativo 
di carattere 
regionale, sui 
protocolli di 
attività mo-
toria adattata 
nelle Case del-
la Comunità

sì

Aggiornare la mappa 
della salute per suppor-
tare interventi di comu-
nicazione e informa-
zione a popolazione e 
stakeholder, compreso 
l’avviso motivazionale 
breve nelle Case della 
Comunità

PP
02

_O
PP

20
26

_0
4

Mappa della 
salute: aggior-
namento seme-
strale

L Numero di AUSL che fan-
no 2 aggiornamenti del 
database (cadenza se-
mestrale) delle oppor-
tunità in riferimento a 
tutte le mappe all’anno.

Tutte le AUSL 
fanno 2 ag-
giornamenti 
del database

8

Raccogliere dati sulla 
prescrizione di esercizio 
fisico

PP
02

_O
PP

20
26

_0
5 Avviare un flus-

so informativo 
sulla prescrizio-
ne di esercizio 
fisico

R Definizione delle carat-
teristiche di un flusso 
informativo sull’attività 
di prescrizione di eser-
cizio fisico

Disponibilità 
del documen-
to descrittivo 
del flusso 
informativo

sì


